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Condizioni disperate 
torespiratore — erano passati 
Sandro l 'ert ini , Nilde Jo t t i e 
( ì ian Curio Pajetta. Abbiamo 
visto la compagna .Jotti profon
damen te emozionata abbrac
ciare Giovan,ni Berlinguer, poi 
recarsi lungo il corridoio nella 
stanza dove ci sono la moglie 
del segretario generale del Par
t i to , Letizia Laurenti e i ciuat-
t ro figli Bianca, Maria, Marco e 
Laura. 

Un dialogo lungo e affettuo
so. quasi sussurrato, si è intrec
ciato fra le due donne . Letizia 
Berlinguer, che è sposata con 
Knrico dal 1957 e mai ha voluto 
apparire nella vita pubblica, è 
visibilmente provata, anche se 
sta d imostrando in queste ore 
una grande forza d 'animo. Ab
biamo visto Mnria, t an te volte 
incontrata a mano del padre, 
quand 'e ra più piccola, alle feste 
nazionali dell 'Unita, sforzarsi 
visibilmente per t r a t t enere le 
lacrime. 

I! Presidente della Repub
blica, come sempre pervado da 
slanci di grande umani tà , si era 
t r a t t enu to per un lungo (piarlo 
d'ora accanto al letto dell'infer
mo. circondato dagli schermi 
dei monitor che ne controllano 
le funzioni vitali (il respiro, il 
bat t i to cardiaco, l 'attività cere
brale) di cui i medici segnalano 
l ' impercettibile ma inesorabile 
affievolirsi. 

l 'ertini ha poi sostato anco
ra, in piedi, nel corridoio, con 
Ugo l'ecchioli, con Franco Bu-
set to e altri compagni fra cui il 
cronista dell 'Unita. .Sarebbe 
una grande perdita per il movi
mento operaio, per t u t to il mo
vimento operaio, senza dist in
zione di par t i to , ha de t t o il Pre
sidente della Repubblica. E 
poi. lasciandosi andare a quella 
miniera di ricordi che è la sua 
lunga milizia politica; «Ricordo 
quando morì il padre di Enrico. 
C'erano solo due socialisti pre
senti: mia moglie ed io». 

«Ma il senatore Mario Ber
linguer. Presidente, era rima
sto sempre socialista», interlo
quiamo. 

• Certo — replica vivacemen
te l 'ertini — ma i part i t i sono 
crudeli Qui no. Qui c'è una 
grande solidarietà. Qui ci siete 
tu t t i . E ci sono anch' io. , 

• E lei rappresenta — ci per
met t iamo di dirgli — tu t t i gli 

italiani.. 
Il Presidente rievoca ancora 

gli ultimi incontri con (ìiorgio 
Amendola, il padre Giovanni. 
l 'avvento del iascismo. Lascia 
l 'ospedale solo alle 11 passate. 
«Ma torno, torno nel pomerig
gio., dice in t u t t a semplicità 
prima di accomiatarsi . 

E tornato , pr ima di part ire 
per Venezia. Il Presidente si è 
avvicinato al let to di Berlin
guer, gli ha posato la mano sul 
braccio e sulla spalla, lo ha 
guardato come a cercare un se
gno di speranza. Poi lo ha chia
mato più volte, con voce soffo
cata dall 'emozione: «Enrico, 
Enrico. . Il Pres idente della Re
pubblica si è chinato, ha bacia
to Berlinguer ed è scoppiato in 
singhiozzi. Con un ul t imo gesto 
di riserbo, l 'ert ini si è appar ta
to in una saletta at t igua, dove è 
rimasto solo per alcuni minuti . 
Prima di a l lontanarsi ha rin
graziato t u t t a l 'equipe medica, 
raccomandandosi : .Fa temi sa
pere in qualsiasi momento. Av
vertitemi di tutto». 

Questo corridoio del vecchio 
ospedale di Padova sta diven
tando un luogo terr ibi lmente 
familiare. Si vivono, in tant i , le 
ore interminabil i di un 'a t tesa 
di cui anziché auspicare biso
gna temere la fine. K difficile 
pensare ad Enrico Berlinguer 
dietro la porta chiusa dell 'ulti
ma stanza, inanimato in un co
ma profondo. Quasi tu t t i i com
pagni che sono qui, e le altre 
decine che sostano e si al terna
no davant i ai cancelli del Poli
clinico, rivivono con un ram
marico s t ruggente e invincibile 
la piazza di giovedì sera inon
da ta di bandiere rosse, il tono 
alto, con forti accenti di sdegno 
e di ripulsa morale con cui il 
segretario generale del PCI 
aveva iniziato il suo discorso 
par lando delle u l t ime laceranti 
vicende della maggioranza go
vernativa. E per molti , poco 
prima, c'era s ta ta la sorpresa, 
es t remamente gradi ta , di in
contrare Enrico Berlinguer a 
passeggio con un gruppo di 
compagni lungo le vie porticate 
e le ant iche piazze del centro 
storico di Padova. 

E difficile, è ingiusto ed 
amaro dover sostare invece, 
senza nulla poter fare, nei cor
ridoi e davant i ai cancelli del

l 'ospedale. Quello che era pos
sibile, l'ha fat to l 'equipe dell ' I
s t i tu to universi tario di neuro
chirurgia. l ' n a scuola, quella 
padovana, di grande prestigio e 
tradizione, fondata dall ' insigne 
professor Fabiani, por ta ta 
avanti dal ligho di un al tro 
grande clinico, il professor Fru
goni e che ha ora i suoi conti
nuatori nel professor Mingrino, 
nel professor Schergna. Con lo
ro s t anno collaborando senza 
pause, h n dal momento dell ' in
tervento chirurgico di giovedì 
not te , il d i re t tore del l ' I s t i tu to 
di anestesiologia e rianimazio
ne, professor Giron ed il profes
sor Rigotti . La gravità del male 
che ha colpito Enrico Berlin
guer pare tu t tav ia di quelle che 
non lasciano spazio a esiti non 
drammat ic i . 

E difficile rendersene conto, 
qui fuori, nel corridoio e nelle 
sa le t te dove si vive in clima di 
s t rana , dolorosa eccitazione, 
con i giornalisti che premono, 
le personali tà che giungono in 
visita, le telefonate che si susse
guono da ogni parte d ' I tal ia . 

Per oggi — di r i torno da 
Londra — sono attesi Craxi e 
Andreot t i , venerdì sera, intor
no alle 22, era g iunto il presi
den te del Sena to , onorevole 
Cossiga. AH'1,30 di no t t e inve
ce aveva compiu to una visita il 
ministro degli In terni , onorevo
le Scalfaro. E il pres idente Per-
tini, alle 9.30 di ieri mat t ina , 
era to rna to per t ra t teners i , co
me abbiamo de t to , fino alle 11. 
Quasi in in te r ro t t amente sono 
present i , ol tre ai fratello Gio
vanni, alla moglie e ai figli d i 
Berlinguer, i compagni Pajet ta , 
Pecchioli, Bufalini, Angius, il 
segretario regionale Pellicani, il 
segretario di Padova, Zanona-
to, il compagno do t to r Lenci 
che soccorse per p r imo Enrico 
Berl inguer giovedì sera. 

•La si tuazione non migliora» 
d i r anno i medici al capo dello 
S ta to e ques ta è una notizia 
terribile, perché solo l'inizio di 
un migl ioramento può dare 
qua lche speranza sulla reversi
bilità di un coma. La profonda 
emorragia che ha invaso j ven
tricoli cerebrali ed anche l'ipo
ta lamo «impegna in modo sem
pre più impor tan te i centri di 
regolazione delle a t t iv i tà orga
niche essenziali . , spiega il dot

tor Ix"nci. 
Quali notizie dare , allora, a 

quan t i , sempre più numerosi . 
vengono qui aper t i a jmeno ad 
un ìlio di speranza? Sono Vin
cenzo Balzamo, con una dele
gazione di socialisti padovani , 
sono l 'onorevole Mar iano Ru
mor, con il s indaco di Padova, 
Go t t a rdo , che e già s ta to più 
volte; poi ar r ivano Gin e il mi
nis t ro Degan. Sempre nella 
ma t t i na t a ar r ivano il presiden
te nazionale dell 'AN'Pl, Arrigo 
Boldrini e una delegazione di 
comunist i sardi , capeggiata dal 
segretario regionale S i a n o Pa

ni, il compagno Bruno Gombi , 
che fu segretario della Federa
zione di Padova nel periodo 
dell ' insurrezione del 15M">. Te
lefona il minis t ro e segretario 
del PRI . Giovanni Spadol ini . 
che poi giungerà nel pr imo po
meriggio. In to rno alle 16 arriva 
Luciano Lama. Sa lu ta Pajet ta , 
Nilde .lotti , Giovanni Berlin
guer. -C'è dolore e angoscia 
ovunque — dice sottovoce mol
to t u rba to — anche da part i 
molto lontane e impensabil i- . 
Sono venuti anche Ot tav iano 
Del Turco, il giudice costituzio
nale Paladino, il minis t ro della 

Sani tà Degan, il re t tore dell 'u-
inverdita di Padova Merigliano. 
Telefona per chiedere notizie, 
da Roma, l 'ambasciata cinese. 
Telegrammi di augurio e di M>-
lidarietà non si l o n t a n o pio. 
Recano le firme di uomini della 
cul tura e della politica, di orga
nizzazioni di par t i to , di gente 
semplice. Quella gente sempli
ce che più di tu t t i in ques t i anni 
si è riconosciuta in Enrico Ber
linguer. e che ora sembra non 
voler accettare la t ragedia che 
lo ha colpito. 

Mario Passi 

La mobilitazione dei PCI 

Nilde Jotti a Padova 
• r i n g r a z i a r e ì m e d i c i c h e lo 
h a n n o a s s i s t i t o i m m e d i a t a 
m e n t e e l ' equ ipe d e l l ' o s p e d a 
le di P a d o v a cl ic Ila m o s t r a t o 
eccez iona le i m p e g n o e c a p a 
c i tà - . Ecco , cos'i va h r n e , d ice 
Let iz ia e mi c o n g e d a c o n 
q u e l s u o s g u a r d o c h i a r o , s e 
ve ro . P o c o l o n t a n o S a n d r o 
P e r t i n i . a p p u n t o , d e s c r i v e la 
forza d ' a n i m o di a l t r i d i r i 
g e n t i de l m o v i m e n t o o p e 
r a i o . Lui è u n l ib ro di s t o r i a 
v iven t e . Nel s u o r a c c o n t o a p 
p a i o n o u o m i n i c o m e G i o 
v a n n i A m e n d o l a , G i o r g i o 
A m e n d o l a , F i l i p p o T u r a t i , il 
p e r c o r s o di u n i n t e r o seco lo . 
Ed o r a 11 d r a m m a di E n r i c o 
B e r l i n g u e r . 

• No. g u a r d a — m i d ice 
Luig i N o n o , v e n u t o a n c h e lui 
qu i a p o r t a r e la s u a t e s t i m o 
n i a n z a — in q u e s t i m o m e n t i 
n o n si s a n n o d i r e p a r o l e , t r a 
d u r r e e m o z i o n i . CI v u o l e 
t e m p o . Mi s e n t o c o m e b l o c 
ca to». R a c c o n t a de l s u o i 
v iagg i a l l ' e s t e r o , in g i r o p e r il 
m o n d o , c o n l a s u a m u s i c a . 
«Pa r lo c o n e m i g r a t i , i n t e l l e t 
t u a l i . a m m i n i s t r a t o r i , r a p 
p r e s e n t a n t i de l l e i s t i t uz ion i 
e s p e s s o s e n t o d i r e q u e s t a 
f r a se s e m p l i c e : p e r f o r t u n a 
c h e c 'è B e r l i n g u e r . Lo d i c o 
n o , in E u r o p a , in a l t r i c o n t i 
n e n t i , p e n s a n d o a cose p r e c i 
se , a l l e s c e l t e d i r i n n o v a m e n 
t o c h e B e r l i n g u e r h a s a p u t o 
f a r e s u l p i a n o n a z i o n a l e , m a 
a n c h e i n t e r n a z i o n a l e . H a d o 
v u t o s u p e r a r e m o l t i o s t a c o l i , 
m o l t e r e s i s t e n z e . La s u a n o n 
è c h e s ia u n a spec ie di t e m -

f ira d i v e r s a , le s u e sce l t e p o -
I t iche s o n o c o r a g g i o s e . Q u i 

s t a la s u a forza . A vol te s e m 

b r a u n u o m o so lo , m a n o n è 
cos ì . x \ t t o r n o h a la p a s s i o n e , 
l 'affet to , la r i c o n o s c e n z a , a n 
ello l ' a m o r e , si p r o p r i o l 'a
m o r e , di t a n t i - . 

Ma c o m ' è l ' u o m o Ber l in 
g u e r ? C h e c o s a e s p r i m o n o 
q u e l l e voci d i p e r s o n a l i t à 
( l ' u l t imo , m e n t r e s c r i v i a m o , 
è l ' a d d e t t o a l l ' A m b a s c i a t a 
c inese ) , d i c i t t a d i n i , d i c o m 
p a g n i c h e g i o r n o e n o t t e 
t e m p e s t a n o di t e l e f o n a t e l 'o
s p e d a l e p e r c h i e d e r e le u l t i 
m e no t i z ie , l ' u l t i m o bo l l e t t i 
no? T o n i n o T a t o il c o m p a 
g n o c h e d a t a n t o t e m p o e a 
f i anco del s e g r e t a r i o g e n e r a 
le de l P a r t i t o , p a r l a in u n a n 
golo c o n u n a g i o v a n e g i o r n a 
l i s ta . D e s c r i v e le l u n g h e p a s 
s e g g i a t e c o n U g o B a d u e l e d 
E n r i c o c h e o g n i t a n t o si s t a c 
ca , v a a v a n t i , s e m p r e c a m 
m i n a n d o , i n s t a n c a b i l e . B e r 
l i n g u e r a m a la m u s i c a ? C e r 
t o . a m a la m u s i c a . L ' u l t i m a 
o p e r a c h e h a v i s t o — T o n i n o 
n o n r i c o r d a b e n e — è il «Lo
h e n g r i n » o fo rse il «Parsifal». 
G i à , il «Parsifal». R i e v o c a t a 
q u i , in q u e s t o c o r r i d o i o , l ' o 
p e r a de l c o m p o s i t o r e t e d e s c o 
c h e p a r l a de l c a l v a r i o d i u n 
u o m o , m e t t e u n b r i v i d o d i 
t r i s t ezza . M a T a t o c o n t i n u a : 
E n r i c o s a a n c h e r i d e r e , e c c o 
m e . S a r i d e r e c o n i figli, 
q u a n d o t o r n a a c a s a da l l 'u f 
ficio di v i a d e l l e B o t t e g h e 
O s c u r e p e r f a r e i c o m p i t i i n 
s i e m e a lo ro . È B e n i g n i , l ' a t 
t o r e p r e f e r i t o ; la facc ia de l 
t o s c a n o lo fa r i d e r e p r i m a 
a n c o r a c h e p a r l i . T o n i n o T a 
to è i n t e r r o t t o . È a r r i v a t o 
B u l o w , A r r i g o B o l d r i n i il c a 
po de i p a r t i g i a n i i t a l i an i e 

l ' a b b r a c c i o è l u n g o . 
Sì , s t a r e in q u e s t i c o r r i d o i 

è a n c h e c o m e v e d e r e u n pez 
zo di s t o n a del p a r t i t o e de l 
l ' I t a l i a i n s i e m e . I c o m p a g n i 
vene t i al se rv iz io d ' o r d i n e , 
d i sc re t i , i m p e c c a b i l i si m e 
s c o l a n o ag l i u o m i n i col d i 
s t i n t i v o del Q u i r i n a l e , ag l i 
a g e n t i d i pol iz ia , a i c a r a b i 
n ie r i . S o n o qu i g i o r n o e n o t 
te , ì c o m u n i s t i v e n e t i , c a p e g 
g ia t i d a F r a n c o B u s e t t o e 
G i u s e p p e S c a b o r o . L a lo ro 
fa t ica e c o m i n c i a t a q u e l l a 
t e r r i b i l e n o t t e , s e m b r a u n ' e 
t e r n i t à , q u a n d o f in iva il c o 
m i z i o c o n q u e ! g r i d o - a p p e l l o 
v o l u t o , i n s i s t i t o « a n d a t e c a s a 
p e r casa» e poi B e r l i n g u e r 
c h e si a c c a s c i a v a . « A b b i a m o 
c o m i n c i a t o a fa re i t u r n i c o 
m e n e l l ' i n d u s t r i a : d a l l e 14 a l 
le 22, d a l l e 22 a l l e 6 e d a l l e 6 
a l le 14». E m e n t r e t e n g o n o a 
b a d a la folla dei g i o r n a l i s t i , 
m e n t r e f a n n o s t r a d a a d a m 
b a s c i a t o r i , r eg i s t i , d i r i g e n t i 
d i p a r t i t o , s i n d a c i , c o n t i n u a 
n o a r a c c o n t a r s i t r a d i l o ro 
q u e l l a n o t t e p a d o v a n a , c o m e 
i n c r e d u l i . I c o m p a g n i a s c o l 
t a n o c o n a t t e n z i o n e a n c h e 
Lu ig i G u i . u n v e c c h i o n o t a 
b i le d e m o c r i s t i a n o v e n e t o 
c h e fa u n p a r a l l e l o t r a A ldo 
M o r o ed B e r l i n g u e r . «Mi p a 
re , d ice , c h e ci s i a in q u a l c h e 
m o d o u n d i s e g n o c h e li a c c o 
m u n a o a l m e n o li a v v i c i n i . . 
E ne l t a r d o p o m e r i g g i o a r r i 
v a L u c i a n o L a m a . E n t r a n e l 
la c a m e r a di r i a n i m a z i o n e 
d o v e si t r o v a E n r i c o B e r l i n 
g u e r e n e esce p o c o d o p o . Gli 
si l egge in facc ia la c o m m o 
z ione . 

Bruno Ugolini 

una quaran t ina di ci t tà . 
A Comtso. alla più significa

t iva Ira quelle manifestazioni, 
avrebbe dovuto par tecipare 
Enrico Berlinguer, e da Comico 
— at t raverso un collegamento 
radio in di re t ta nel pomeriggio 
— si sarebbe rivolto ai ci t tadini 
e ai giovani di un 'a l t ra decina 
di località, da Bologna a T o n 
no, da Muterà a Cagliari. Come 
ogni al t ra , anche (mesta mani
festazione è s ta ta man tenu ta , e 
sarà Achille Occhietto a par lare . 

Negli ultimi giorni il clima 
del confronto elet torale s'è fat
to più acceso, e ciò grazie anche 
ai r ipetut i richiami dello s tesso 
segretario generale del PCI alla 
gravità dei problemi e al valore 
delia posta in gioco. 

Dei t u t to coerente dunque . 
nonos tan te il momento amaris-
simo. l 'appello rivolto dalla Se
greteria del par t i to a tu t t i i mi
l i tant i perché si emenda ul te
r iormente la mobilitazione ca
pillare nelle città, nei paesi, 
nelle fabbriche, affinché da un 
successo del PCI tragga van
taggio l ' intera democrazia ita
liana. 

Lo ha ribadito Giorgio Napo
l i tano in un discorso a Napoli: 
• In ques to momen to di così 
d rammat i co raccoglimento 
nell 'ansia per le sorti di Enrico 
Berlinguer, sent iamo più che 
mai l ' importanza decisiva — e 
vediamo levarsi da ogni pa r t e 
un ampio riconoscimento — 
del ruolo che il PCI è ch iama to 
a svolgere t an to per il r isana
men to politico e morale e per il 
r innovamento isti tuzionale 
q u a n t o per il progresso econo

mico e sociale del paese». 
•Occorre cambiare ro t ta — 

ha aggiunto Napol i tano — an
che nella politica economica. 
La vicenda del decreto sulla 
scala mobile si è conclusa in 
Pa r l amen to nel modo pili con
vulso, a colpi di fiducia, per il 
prevalere nel governo di un at
teggiamento ciecamente o l : 
traiizista. per pure ra. . ni di 
puntiglio e di livalsa, per me
schini calcoli di par t i to . E sono 
invece r imaste aper te e in t a t t e 
nella loro gravita le quest ioni 
dell 'effettivo supe ramen to del
le cause s t ru t tura l i dell ' infla
zione, del r iequihbrio, della ri
qualificazione della finanza 
pubblica, dell 'avvio di un pro
cesso di r innovato e durevole 
svi luppo economico, della lot ta 
cont ro In disoccupazione». 

Ciò richiede — ha concluso il 
pres idente dei deput&ti comu
nisti — l'adozione di indirizzi 
p rofondamente diversi da «luci
li seguiti in quest i dieci mesi: .11 
PCI è pronto a dare il suo con
t r ibu to per un cambiamen to di 
rot ta , per un serio sforzo di rin
novamento nazionale, par ten
do dalle proposte sos tenute an-
«.Ile nella battaglia di quest i 
mesi cont ro il decreto s'ula sca
la mobile e raccogliendo indica
zioni autorevoli ed equi l ibrate 
come quelle venute in mater ia 
di finanza pubblica da una t r i 
buna ind ipenden te e a l t amen te 
qualificata quale la recente as 
semblea delta Banca d'Italia». 

Anche Adalber to Minucci , in 
un discorso a Poggibonsi in 
provincia di Siena, ha affronta
to le quest ioni della c'etnocra-

zia e del r i sanamento del paese, 
affermando che «nella logica di 
una rigorosa salvaguardia e va
lorizzazione della .democrazia 
politica si muove artche la deci
sione, annunc ia t a dal g ruppo 
del PCI al Sena to , di p romuo
vere un referendum popolare 
per abrogare l 'articolo ,1 del de 
creto sulla scala mobile». «Non 
si possono conculcare impune 
mente — ha spiegato — I dir i t
ti e le l iberta sindacali e le s tes
se prerogative del Par lamento , 
senza innescare nuove insidie 
per la democrazia repubblica
na». 

Minucci ha osservato come 
la s t ragrande maggioranza de
gli italiani veda in Berlinguer 
l uomo che con rigorosa coeren
za e lucidità ha messo in luce 
pericoli di involuzione autor i 
tar ia e di regressione della vi ta 
civile insiti in ques t ' a rdua fa
se», men t r e l 'evidenza con cui 
r iemergono i pericoli dell 'ever
sione, della I '2, dei poteri oc
culti e delle loro connivenze 
con uomini e gruppi del gover
no e della maggioranza confer
ma .che il P I I e il suo leader 
avevano e hanno p ienamente 
ragione q u a n d o pongono la 
"quest ione morale ' al cent ro 
della lot ta per la democrazia e 
il r isanamento». 

Da t u t t e le manifestazioni 
viene d u n q u e un richiamo ai 
compit i decisivi che spe t t ano al 
PCI e alle forre democrat iche 
in un m o m e n t o fra i più diffici
li. E il PCI se ne d imost ra con
sapevole. 

Eugenio Manca 

Natta: unita e continuità 
propor re impor tan t i innovazio
ni r i spe t tando una t radizione 
che ha avuto i suoi momen t i 
più significativi nella Resis ten
za e nella Liberazione». 

L'on. N a t t a ha poi aggiunto 
che nel l ' immediato il p roblema 
della successione non si pone: 
• Il par t i to ha organismi di r i 
genti in g rado di garant i re l 'at
t ivi tà a qualsiasi livello e anche 
nella campagna elet torale eu
ropea sa ranno dominant i i t emi 
por ta t i avant i in quest i mesi da 
Berlinguer: l ' impegno per cer
care una via realistica alla solu
zione del problema del r ia rmo 
nucleare: la volontà di cont ra

s t a re u n a politica nazionale che 
r i t en iamo sbagliata; una azione 
che mira a difendere principi e 
valori essenziali della nos t ra 
Costituzione». 

Alla d o m a n d a se una direzio
ne collegiale può affrontare 
ques t i gravi problemi a t e m p i 
lunghi . N a t t a ha r isposto che 
•la direzione collegiale non è so
luzione pe rmanen te . Anche in 
fu turo comunque per la elezio
ne di u n nuovo segretario non 
ci sa ranno gare: l 'eventuale 
successore uscirà da una a t t en 
ta e approfondi ta valutazione e 
ce r t amen te , a lmeno a mio pa-
rere^ verrà garant i ta la cont i 
nu i t à della linea politica di Ber

l inguer che ha sapu to da re la 
propria impron ta ad una serie 
di impor tan t i azioni anche in
ternazionali qual i il nuovo in
ternazional ismo, l 'eurocomuni
smo, il compromesso storico». 

«Questi svi luppi — ha con
cluso N a t t a — non sono s ta t i 
meri to esclusivo di Berl inuer , 
ma appa r t engono alla logica 
evoluzione di una linea alla cui 
base vi sono gli appor t i intelli
genti ed originali di persone co
me Togl ia t t i , come Longo. co
me Terrac in i , ecc. Berlinguer, 
d u n q u e , ha rappresen ta to con
t inui tà e dopo di lui vi sarà an
cora cont inui tà nello sviluppo». 

Il vertice di Londra/1 
zinne americana. Anche l 'inte
sa raggiunta per a l lentare la 
prensione dei debiti internazio
nali e -pn-i.ire nel rempoil peri-
< «•!«> ni una cri-i finanziaria, è 
t r i n o di un roniprome—o Ma 
non -einiira io grado di venire 
in i 'n i t ro in modo risolutivo alle 
pressa".!i esigenze dei paesi la
t ino americani. 

In sostanza gli USA hanno 
resistito fino all 'ultimo in dife
sa della loro politica economi
ca. anche se non è più vero che 
il presidente Reagan è «solido 
come una neccia — come enfa
t icamente ha commenta to il 
portavoce della Casa Bianca*. 
E s ta ta isolata la tesi che gli 
USA sono venuti qui a ripro
porre. secondo cui non c'è lega
me tra delicit federale e tassi 
d'intere.—e. ma gli europei han
no o t tenuto solo un successo 
teorico. L'invito a r idurre i tasM 
è sufficientemente generico per 
consentire a Reagan di conti
nuare per la sua s t rada , un po' 
come accadde l 'anno scorso a 
Wiiliamsburg quando si sot to
scrisse l ' impegno per r idurre 
l ' instabilità monetaria . 

Il documento p remet te che 
la continuazione e l'allarga
mento della ripresa richiedono 
sforzi ulteriori e gli alti tassi di 
interesse sono un pencolo. I go
verni dovrebliero. con politiche 
volte nello stesso t empo a con
tenere l'inflazione e st imolare 
la crescita, r idurre i tassi ed i 
deficit di bilancio. Il pacchet to 
di m'sure fi>cah presenta to da 
Reagan al Congressoviene con
siderato un passo avant i , anche 
se non basta. Tuttav ia un espli
cito riferimento a ciò. contenu
to nella prima versione del do
cumento , è s ta to cancellato nel
la redazione del tes to defintti-
v o Non c"è spiegazione ufficia
le di ciò. ma si sa che è s ta to 
imposto dagli USA. 

I paesi industrializzati do-
\ r eb l* ro ridimesionare le spe>e 
sociali e aumentare la fle>sinili-
ta della forza lavoro per tenere 
il passo con il cambiamento 

tecnologico. Ma ecco i singoli 
punti del documento : 

1 )I set te grandi sono d'accor
do a cont inuare e rafforzare le 
politiche per r idurre inflazione 
e tassi d ' interesse, controllare 
e. dove necessario, r idurre ì de
ficit di bilancio e la crescita mo
netai :a. 

2)Si cercherà di el iminare gli 
ostacoli alla creazione di nuovi 
posti di lavoro: incoraggiando 
lo sviluppo dei servizi avanzat i , 
l'efficienza dei metodi di pro
duzione e del merca to del lavo
ro. l 'estensione della qualifi
cazione professionale, la flessi
bilità nei modelli del t e m p o di 
lavoro (un riferimento agli ora
ri che ha una certa novità) , sco
raggiando le misure di salva
taggio dei set tori obsolescenti. 

:t(Vanno sostenuti in sede 
Ocse i processi che facilitano 
l'efficienza economica la cresci
ta e l ' innovazione. 

-1 )Si dovrà man tenere e. dove 
possibile, a u m e n t a r e il flusso di 
risorse, inclusa l 'assistenza allo 
sviluppo, verso i paesi del terzo 
mondo incoraggiando una mag
giore aper tu ra agli investimen
ti privati . 

ólS'.ii debiti si cont inuerà in 
modo flessibile la s t rategia del 
caso per caso, d a n d o particola
re importanza ai seguenti fatto
ri (anche ques te sono conces
sioni s t r appa te dalla Francia) : 
a iu to ai paesi debi tor i per con
durre le loro polit iche di aggiu
s tamento t enendo conto delle 
difficolta politiche e sociali: 
una più s t re t t a cooperazione 
t ra Fondo monetar io e Banca 
mondiale: l ' incoraggiamento al 
flusso di invest iment i a lungo 
termine. La novità vera è che i 
paesi i qual i h a n n o già condot
to con politiche di auster i tà il 
r iequihbrio delle loro finanze 
possono o t tenere una dilazione 
nel pagamento dei debit i com
merciali (oggi il t empo a dispo
sizione non supera ì 1S mesi). 
Nulla di più. 

fili ministri finanziari vengo-
i no invitati a por tare avanti lì 

loro lavoro per migliorare il si
s tema monetar io e per definire 
il ruolo di sorveglianza del fon
do moneta r io internazionale 
(se ne r iparlerà a s e t t embre a 
Washington) , in modo da con
cludere en t ro la metà del 1985. 

7)Si cercherà di migliorare le 
procedure per la sorveglianza e 
la convergenza delle diverse 
economie. 

8)1 se t t e paesi t en t e r anno di 
migliorare la s tabi l i tà del siste
ma finanziario a t t raverso pru
den t i poli t iche e fornendo ade
guati f inanziamenti alle ist i tu
zioni internazional i . 

9)C'è u n appel lo a resistere 
al protezionismo. 

10)11 nuovo negoziato sulla 
liberalizzazione degli scambi 
proposto dagli S ta t i Uni t i e dal 
Giappone viene annacqua to : 
pr ima dovrà essere comple ta to 
il vecchio Tokio round, poi do
vranno essere consultat i i paesi 
in via di svi luppo (altra conces
sione ai francesi) per discutere i 
modi e i t empi di un nuovo 
round di negoziati. 

Infine, sul petrolio viene 
confermata la possibilità di fa
re ricorso alle riserve in terna
zionali in caso di crisi, ma an 
che ques to è de t t o in modo 
p iu t tos to generico. 

Come si vede, il documen to 
registra con un abile dosaggio 
d ip lomat ico volto a smussa re 
tu t t i gli angoli, le diverse posi
zioni. E davvero azzarda to defi
nire ciò una linea comune dei 
grandi paesi industrial izzati . 
b o p r a t u t t o . non si può propr io 
dire che da Londra sia venu ta 
una r isposta chiara ai grandi 
problemi che t ravagl iano anco
ra l 'economia mondia le . Forse 
ques to vertice può essere 'defi-
ni to di t ransizione. Si riconosce 
che s iamo nel mezzo di u n a 
g rande t rasformazione ta le d a 
configurare u n a nuova rivolu
zione indust r ia le nell 'Occiden
te . M a i leaders non sanno qua 
le politica serva per la nuova 
era che si apre . 

Stefano Cingolani 

Il vertice di Londra/2 
costruiscano la fiducia e diano 
concreta espressione, a t t raver
so impegni precisi, al principio 
nel non uso della forza». I,a li
nea del discorso di Dublino con 
cui Reagan aveva acce t ta to S'i
dea di una dichiarazione che 
escludesse l'uso della forza per 
risolvere le d i spute internazio
nali viene cosi nsf ferma!a . 

Al te rmine dell* cerimonia 
«Ila Guildhalì du ran t e la quale 
la signora Tha tche r ha d a t o let
tura del comunicate finale, l 'o
norevole Craxi insieme ad An
dreot t i e Goria. si è incont ra to 
con i giornalisti i taliani a; qual i 
ha espresso la sua soddisfazio
ne per l ' andamento del decimo 
vertice che ha compiu to «un 
grosso sforzo per realizzare la 
convergenza di vedute conclu
siva». La dichiarazione sui .va
li,n democratici» non è u n do
cumento puramente retorico — 
ha de t to C m i i — ma contiene 
affermazioni a cui noi annet t ia 
mo grande importanza. L'aliro 
da to di rilievo e l 'aver cosi re: io 
i set te paesi più i idust r ia l izzat i 
a compiere un.» duplice rifles
sione. sulle condizioni per o t te
nere e mantenere la npre>a 
economica nel suo s t re t to rap

por to col problema della difoc
cupazione: per aver concentra
to l 'at tenzione sul t ipo di rispo
sta che i se t te pos sonoo voglio
no dare alle pressant i esigenze 
delle aree in via di sviluppo. 
Sulle prospet t ive della dis ten
sione. Craxi ha de t t o che »se i 
t empi per Sa ripresa della t ra t 
tat iva nucleare si a l lungano, bi
sogna saper cogliere t u t t e le oc
casioni che r.el f ra t tempo si ri
velino utili a r iaprire la s t rada 
a! dialogo». Mi t t e r rand va a 
Mosca alla fine di p u g n o , il mi
nistro degli esteri br i tannico 
Ho-ve Io segue in luglio. E an
che da quest i con ta t t i che può 
venire fuori una auspicabile 
aper tura . Andreo t t i . ha smenti 
to che fr3 le misure ado t t a t e a 
riguardo del Golfo possa esserci 
anche una intesa su un possibi
le ricorso a mezzi d i in tervento 
militari. Il non uso della forza 
n n rapport i internazionali (se
condo ta proposta Reazanl e 
s t re t t amente collegato alla di-
sp-•mintila a r iprendere i nego
ziati interrot t i purché si crei il 
clima politico a d a t t o II pro*s<-
mo vertice annua le , l 'undicesi
mo si terra a Monaco. 

Antonio Bronda 
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A M L E T O D U C A 
U limiK'.ia nel ricordarlo con l'afte T-
to d; wrr.pre v>".->«rive per l'Unita 
la sorr-rr-a <ì: l.re 60 \ff\ 
Armena. 10 g-.ueno 19S4 

Fino al 15 giugno _ 
la tua vecchia auto vale almeno 

per passare a una nuova Fiat 
Se la tua auto è troppo vecchia e ti fa 

spendere in continuazione. Se prona o poi 
dovrà passare «illa revisione deinspetto-
ralo della Motorizzazione, con il rischio 
(fi demolizione o comunque di grosse spe
se. Se non speravi più di ricivame qual
cosa.. Su con la vita! Ancora fino al 15 giu
gno per la tua vecchia auto, di < rualsiasi ti

po e marca rn qualsiasi condizione, pur- del nuovo: comode rateazioni Sava fino 
che regolarmente immatricolata Fiat ti a 48 mesi e oltre 100 soluzioni Savalea-
offre minimo 1.000.000! Un mihone per sing. Non perdere tempo. Tutte le Succur-
scegterti una Fiat nuova di zecca tra tutte sali e i Concessionari Fiat ti attendono. 
le vetture Fiat ifoponibili. Un milione co
me minimo per il vecchio usato. Un oc
chio di riguardo per rasalo meno vecchio. 
E massime facilitazioni per Tacquisto FIAT 
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